
Un gruppo di deputati ha chiesto 
la sospensione del Festival: 
prima far luce sugli scandali 
«No comment» di Adriano Aragozzini 

Edwige Fenech e Andrea Occhipinti 
condurranno le quattro serate canore 
Tra gli stranieri in gara 
i Manhattan Transfer e Ofra Haza 

Sanremo, brividi da Montecitorio 
••SANREMO. Il siluro lancia
to giorni fa dal marchese Anto
nio Cerini ha fatto un percorso 
tortuoso. Storia di tangenti e di 
patti poco chiari, arrivata sui 
giornali, poi addirittura in Par
lamento e giunta infine a San
remo sotto forma di poche ri
ghe di agen7la' interrogazione 
parlamentare multipla per 
chiedere che il festival non si 
faccia in attesa di chiarezza 
oppure, in seconda ipolesi, 
che la Rai si ritiri lasciando 
Aragozzini e tutto il macchino
ne festivaliero in balia di se 
stesso. Serafici I protagonisti. 
Aragozzini, che già durante la 
conferenza stampa aveva op-

. posto un ferreo «no comment» 
alle domande sulla questione, 
si ripete, mentre Cario Fusca-
gni, direttore di Raiuno, com
menta senza scomporsi che -il 
festival si fa con la Rai. Se ci so
no cose poco chiare si chiari' 
ratino nelle sedi opportune*. 
Difficile che la questione abbia 
ulteriori strascichi, anche per
che la Rai, a convenzione qua
si firmata e con quattro serate 
di grande ascollo all'orizzonte, 
non sembra in condizioni di 
Care una clamorosa marcia in
dietro. Chi vivrà vedrà. 

Quel che resta da racconta
re riguarda dunque le notizie 
sulla manifestazione, che sono 
pochine assai Si comincia dai 
presentatori: Edwige Fenech e 
Andrea Occhipinti, che per ri-

, spettare un copione «contatis-
simo si dicono «lusingati ma 
anche emozionati»: non l'ave
va mai detto nessuno. Per il re
sto, è un subisso di ringrazia
menti reciproci, un accatastar
si di sorrisi: contento il sindaco 
di Sanremo Onorato Lanza, 
convento Fuscagni, contento il 
capostruttura Maffucci, spirito
so Aragozzini. tutti convergenti 
a dire che ci troviamo di fronte 
a un festival «di altissima quali
tà». Se lo dicono loro... 

Una sola nota di sorpresa tra 
i velluti rossi del Casino: si sen
te quando spunta un comma 
sconosciuto della famosa con
venzione tra Rai e Comune, 
quel «lungo matrimonio» nato 
da una 'monolitica maggio
ranza» (sono parole del sinda
co Lanza) che assegna per sei 
anni il festival alla Rai e 24 mi
liardi al Comune che costruirà 
con quei soldi il famoso Pala-
festival. Il comma fin qui igno
rato riguarda una fideiussione, 
cioè una garanzia, richiesta al
la Rai. Un modo elegante per 

dire che su quei 24 miliardi il 
Comune ci giura, certo, fidan
dosi ciecamente, ma che nero 
su bianco e meglio cautelarsi. 
Fuscagni, però, si cava d'im
piccio con eleganza «Non ho 
avuto il tempo di leggere con 
attenzione la convenzione alla 
quale comunque c'è già un si 
di massima. Quanto alla fide
iussione non è affare della Rai, 
ma della Publicitas, consociata 
che si occupa di sponsor». A 
proposito di sponsor que
st'anno sarà II festival della 
Scavollnl, che ha sborsato 
quattro miliardi e che avrà si
parietti adeguati all'esborso, 
lutti al motto neo-ecologista di 
•L'amore è un albero verde». 
Quanti alberi servano per fare 
una cucina non si sa. 

La conferenza stampa conti
nua stancamente, vivacizzata 
solo dall'ingresso improvviso 
della Fenech e di Occhipinti, 
che interrompono involonta-
namente proprio una doman
da sulla guerra. Breve agitazio
ne, fotografi in fibrillazione e 
risponde Fuscagni: >Di guerra 
è meglio che si parli in sedi 
proprie». Rilancia Aragozzini: 
•Il festival dev'essere comun
que un programma d'evasio
ne». Un problemlno però c'è, e 
riguarda gli orari, con telegior
nali lunghi come in questi tristi 
tempi, si rischierà di chiudere 
a notte fonda? Maffucci: •Pre
vediamo di finire entro le 11 
mercoledì e giovedì (10blge8 
novità), verso le 24.30 venerdì 
(finale delle novità ed ospiti 
stranieri) e di andare oltre ru
na per la serata finale». Le giu
rie saranno gestite dalla Ooxa, 
mentre già partono le manife
stazioni collaterali: due serale 
(18 e 19 febbraio) per la can
zone «pazza» (è la dizione uffi
ciale, forse perché non si vuol 
dire •demenziale») e altre due 
(20 e 21 febbraio) per Sanre
mo International, che fatti salvi 
un paio di nomi (gli inglesi 
Happy Mondays su tutti) non 
presenta bocconi troppo sapo
riti. Poi. dal 27 febbraio al 2 
marzo, via al festival vero e 
proprio, tante canzoni e pochi 
pensieri, con Edwige Fenech 
che risponde piccata a una do
manda-provocazione: non la 
vedremo In versione lutto, ma
gari con veli neri? Sembrava 
una battuta e invece lei rispon
de acida. «I veli neri 11 lascio 
agli iracheni». Battuta infelice. 
d'accordo, ma il festival è il fe
stival: che la festa cominci. 

• i Nemmeno il tempo d! finire la conferenza 
stampa di presentazione e a Sanremo arriva il 
primo brivido. Con un'interrogazione parla
mentare indirizzata al presidente del Consiglio 
e ai ministri delle Poste. Interni e Spettacolo, un 
gruppo di parlamentari di diversi partiti (De, 
Pds, Psi. Psdi e Verdi) chiede la sospensione del 
festival o, quantomeno, la sospensione del pa
trocinio Rai -sino a quando non saranno chiari
te nelle sedi competenti irregolarità e vizi». Il ri
ferimento alle «mancanze» dell'organizzazione 
è trasparente: una storia di tangenti denunciata 
giorni fa dal manager marchese Gerinl e che 
Aragozzini ha rigettato praticamente con un no 
comment. Le reazioni a caldo degli interessati, 
però, gettano acqua sul fuoco. Raggiunti al ri
storante, sia Aragozzini che Fuscagni sembrino 
incassare bene il siluro: «Tutto regolare» dice il 
patron del festival. «Cose che succedono quasi 
ogni anno - dice Fuscagni - se ci sono irregola

rità ci sono anche sedi apposite per chiarirle,e 
fare luce. Il festival si farà». 

Intanto, nei salone del Casinò, Il festival pren
de forma: lo presenteranno Edwige Fenech e 
Andrea Occhipinti, mentre si capisce che San
remo è decisa a giocare proprio tutte le carte 
della sua popolarità di fine inverno, con manife
stazioni colleterall e nempitivi televisivi. Intanto, 
si chiacchiera molto sulla convenzione Comu
ne-Rai approvata giorni fa dal Consiglio comu
nale, e spunta un comma in cui si parla di una 
fideiussione, come dire una garanzia, che il Co
mune chiede per essere sicuro che i soldi pro
messi dall'ente televisivo (24 miliardi) arrivino 
davvero. Ma l'ordine di scuderia, per il momen
to, sembra essere quello di tenere alla larga po
lemiche ,e tristezze di guerra, per cui il festival 
sarà, come tradizione comanda, un normale 
programma d'evasione. Con gli indici d'ascolto 
record di ogni anno 

Qui accanto 
Carmel 
la cantante 
inglese 
abbinata 
a Rossana 
Casale 
In basso 
Sabrina 
Salerno 
e Jo Squillo 

ROBERTO GIALLO 

Ecco le coppie: 
Zero con Al Jarreau 
Carmel con Casale 
• • Aragozzini non lo nega: ha fatto i salti mortali. Ma, nono
stante le acrobazie, gli abbinamenti tra italiani e stranieri sbalor
discono A parte alcuni casi azzeccati, ad esempio Rossana Ca
sale e Carmel, si nota infatti un deciso sfasamento: che dire per 
esempio del «matrimonio» tra Eduardo De Crescenzo e Phil Man-
zanera? E di Raf accoppiato all'ex militare israeliana Ofra Haza? 
Restano ancora senza «partner» Enzo Jannacci, Loredana Berte, 
e il duo Jo Squillo-Sabrina Salerno, ma è questione di giorni e ar
riveranno anche i loro abbinamenti. Comunque vada, l'elenco 
fornito a voce dal patron del festival non si discute. Ecco la lista. 
Ladri di Blclclelte-Manhattan Transfer 

(Sbatti ben su del be bop) 
Fiordaliso-Laura Branlgan 
Raf Ofra Haza 
Enzo Jannacci-? 
Riccardo Fogli-Beverley Craven 
Loredana Berte-? 
Mariella Nmra-Caron Wheeler 
Renato Zero-Ai Jarreau 
Grazia De Micbele-RandyCravrford (Se lo fossi un uomo') 
Pierangelo Bertoll-Moncada (Spunta la luna dal monte) 
Jo Squillo e SabrinaSalerno-? ' (Siamo donne) 
Rossana Casale-Carme] (Terra) 
Umberto Tozzi-Howard Jones (CU altri siamo noi) 
Marco Masinl-Dee Dee Brldgewater (Perche lo fat) 
Riccardo Cocclante-Sarah Jane Morris (Se stiamo insieme) 
AI BanoeRomina-Tyron Power Jr. (Oggi sposi) 
Gianni Bella-Gloria Caynor (La Ma degli oleandri) 
Mletta-LeoSayer (Dubbino) 
Amedeo Mingnl-Bonnle Tyler (Nené) 
Eduardo De Crescenzo-PbilManzancra (E la musicava) 

(Il mare più grande che c'è) 
( Oggi un dio non ho) 

(La /otograna) 
(lo ti prego di ascoltare) 

(In questa atta) 
(Gli uomini) 

(Spalle al muro) 

Sabrina e Jo, non solo gambe 
ALBABOLARO 

• B ROMA. A Sanremo è arrivata an
che l'ora della dance post-femmini
sta: ci hanno pensato Sabrina Saler
no e Jo Squillo, bella accoppiata di 
improvvisate amazzoni canzonetta-
re. che al festival portano un brano 
allegro e ritmato, dal lapalissiano ti
tolo, Siamo donne, un vero e proprio 
proclama inzuppato di rime baciate 
e di rivendicazioni. 

•Oltre le gambe c'è di più», canta
no Sabrina e Jo. ma difficilmente 
troveranno qualcuno disposto a 
prenderle sul serio. A credere che 
«davvero» una rockettara con tra
scorsi punk (le KandcgginaCangi), 
innamorata dell'Africa, della musica 

' etnica, abbastanza avventata e cu
riosa da incidere in chiave moderna 
i Carmina Burana, che qualche anno 
la si è presentata alle elezioni comu-

' nati a Milano con il Partito Rock, ab

bia deciso ora di allearsi alla reginet
ta della sexy-dance italiana, Sabri
na, mica per Incidere un brano co
me Boys o My chico. e arrivare In 
fretta in cima alle classifiche, per 
cantare invece Siamo donne, un in
no metropolitano, furbetto quanto 
basta nel ritmi, nei ri» sporchi alla 
chitarra elettrica, i coretti, gli accen
ni melodici. Spopolerà di sicuro, ma 
a Giovanna Coletti, in arte Jo Squillo, 
non basta. 

Sul piatto butta argomenti «forti», 
sfida i pregiudizi maschili, tira in bal
lo l'autodeterminazione, la «sogget
tività» femminile. Senza però dichia
rarsi femminista («finiremmo ghet
tizzate»), dice: «Io alla mia diversità 
non rinuncio. Non voglio «masche
rarmi», negare la mia femminilità per 
potermi sentire accettata, come 
spesso succede alle donne che lavo
rano. Perciò io dico «oltre le gambe 
c'è di più", c'è una persona con le 

sue idee, le sue capacità, la sua pro
fessionalità». Ma allora come la met
tiamo con Sabrina, che difficilmente 
mette in mostra altre qualità oltre a 
quella di essere una sex symbol0 >Un 
simbolo può essere positivo o nega
tivo - taglia corto Jo - lo credo che 
lei come sex symbol esprima della 
positività. E poi le donne pagano 
sempre il prezzo delle loro scelte, 
anche se ciascuna di noi fasceliedi-
verse; quando una donna ha succes
so, è difficile trovare qualcuno di
sposto a gioirne». 

Per dimostrare che fanno sul se
rio, Sabrina e Jo hanno deciso che 
verseranno tutte le royallies della 
canzone all'associazione «Donne in 
arte», che ha lo scopo di alutare le 
artiste esordienti. Al festival ci vanno 
«per divertirci, non certo per trasgre
dire». Tantomeno per la gara: «Ab
biamo già vinto», conclude tranquil
la e sicura Jo. 

Masini, un ritorno da «adulto» 
DIEGO PBRUQINI 

• • MILANO Ecco uno che a Sanre
mo deve tutto o quasi. Marco Masini, 
26 anni, una vittoria l'anno scorso 
nel girone giovani e un album d'e
sordio oltre le sclccntomlla copie 
vendute: inevitabile II ritomo nella 
città dei fiori, prima di un nuovo al
bum in uscita nell'immediato post-
festival. 

Un debito di riconoscenza verso 
Sanremo? 

Certo, per me è stato un trampolino 
di lancio fondamentale, cantare da
vanti a un'oudience» cosi grande. 
Tornare al festival è come sdebitarsi 
verso chi mi ha dato la possibilità di 
farmi conoscere: k) spinto è quello 
dell'anno scorso, ho una buona 
canzone, mollo importante a livello 
personale. Si intitola Perche lo fai e 
affronta il tema della tossicodipen

denza, ma in maniera dolce, senza 
strumentalizzazioni: in fondo rima
ne sempre un brano d'amore. 

Emozione? 
Moltissima. Direi più dell'anno scor
so, perché allora non avevo nulla da 
perdere, mentre adesso so di non 
poter deludere. Questo non significa 
che voglia vincere o piazzarmi, l'im
portante è fare la propria parte fino 
in fondo: è una grande responsabili
tà che mi dà molto entusiasmo. 

L'enorme successo del tuo disco 
d'esordio ha sorpreso un po' tut
ti... 

È stata una soddisfazione non tanto 
in termini commerciali quanto uma
ni, anche perché nell'album parlo di 
argomenti non molto facili, storie 
reali. Credo sia importante trattare 
queste cose nelle canzoni: la gente ti 
ascolta, si identifica. Non so spiega

re I veri motivi del successo del di
sco, specie fra 1 giovani: forse è per
ché io sono davvero uno di loro, uno 
che ha avuto il coraggio di parlare di 
determinati problemi in maniera 
semplice e diretta Per me musica e 
vita sono collegate, rappresentano il 
mio vero essere. Sono come mi si ve
de, insomma, senza ricerche di look 
particolon: credo che al giovani 
piaccia soprattutto questo. Vorrei 
proprio essere una specie di loro 
portabandiera. 

E dopo Sanremo? 
C'è il nuovo album, lo stiamo ulti
mando a Berlino: sta venendo bene, 
sarà più lungo del precedente... Ma 
non voglio anticipare nulla. Piuttosto 
comincerò ad esibirmi dal vivo a 
partire da fine aprile e continuando 
a suonare per tutta l'estate: ho voglia 
di riprendere i concerti dopo un an
no di sosta. 

SUCCESSO PER IL PROGRAMMA DI ZAVOU. 11 film di 
Marco Risi Mery per sempre, andato in onda venerdì sera 
per il programma di Sergio Zavoli, Viaggio intorno all'uo
mo -1giovani, ha ottenuto un ascolto medio di 8 milioni 
e 312mila telespettatori. L'Intera trasmissione, invece, in 
onda dalle 20 40 alle 0 20, è stata seguita da S milioni e 
900mlla telespettatori, mentre più di 6 milioni si sono sin
tonizzati per seguire la parte centrale del dibattito, alle 
22.55 «Questo successo - ha detto Cario Fuscagni, diret
tore di Raiuno - dimostra che per i buoni programmi c'è 
sempre un grande pubblico e che le idee, l'impegno e il 
coraggio trovano consenso sia tra i giovani che tra gli 
adulti» 

È MORTO LUIS ESCOBAR. L'attore, scnttore e regista tea
trale spagnolo Luis Escobar, è morto ieri a Madrid in se
guito a un attacco cardiaco. Aveva 82 anni. Figlio di un 
famoso giornalista, aveva studiato giurisprudenza prima 
di entrare nel mondo teatrale come direttore di scena. 
Nel 1938 fondò il Teatro nazionale: lavorò come regista 
in Europa e Sudamenca, portando in giro 1 «lassici- del 
teatro spagnolo, come Calderón e Tirso de Molina. Tra le 
opere scruto da lui, figurano La voce amata. Un uomo e 
una donna. Gli Indemoniati. 

NUOVO DIRETTORE ALL'ARENA DI VERONA. Lorenzo 
Ferrerò è stato nominato ieri direttore artistico dell'Arena 
di Verona. Trentanovenne, Ferrerò è un musicista con 
esperienze di compositore. Fra le sue opere figurano 
Voyages dans la lenitre, Rimbaud. Marylin, La figlia del 
mago, Night, rappresentate in vari paesi europei. Dal 
1980 al 1982 è stato segretario artistico del Festival pucci-
niano di Torre del Lago e nell'84 consulente artistico del
lo stesso festival. Inoltre dall'82 all'87 è stato direttore ar
tistico dell'Unione musicale di Tonno e nell'89 responsa
bile dell'attività musicale per la Biennale Teatro di Vene
zia. Dal 1981 insegna contrappunto al conservatone di 
Milano. 

A BARI ILP1AMSTADAVID LTVELY. Suonerà lunedi sera, 
nell'Auditorium del conservatorio per la camerata musi
cale barese, il pianista statunitense David Livcly. In pro
gramma musiche di Franck, Fauré. Debussy e Bach. Fra i 
più noti musicisti contemporanei, Livcly, che ha iniziato 
gli studi negli Stati uniti, a 16 anni fu invitato dal governo 
francese a frequentare i'Ecolc normale de Musiquc con 
Jurcs Gentil. Debuttò con l'orchcslra di Cleveland, su 
consiglio di Lorin Maazcl, che lo aveva notato alla Scala 
di Milano. Il trentottenne pianista e ora famoso per la sua 
originale interpretazione delle -Fughe- di Bach. 

REVOCATO SCIOPERO AL GOLDONI DI VENEZIA. Re
golare debutto, martedì prossimo, per la prima naziona
le di Una volta nella vita con Franca Valeri, messa in for
se dalle annunciate agitazioni del personale del Teatro 
Goldoni di Venezia. Le proteste, programmate per solle
citare un chiarimento sul ruolo e sul compiti affidati al di
rettore artistico, sono state sospese in seguito ad un in
contro fra il vicesindaco, l'assessore alla Cultura e le or
ganizzazioni sindacali Nel comunicato congiunto diffu
so al termine della riunione, viene sottolineato che per la 
gestione del teatro «accanto alla figura estema del diret
tore artistico» si sono Individuate «le figure professionali 
di responsabile amministrativo e responsabile organiz
zativo». Quest'ultimo, in particolar modo, è chiamato a 
mediare e coordinare le attività degli altri due direttori. 

I SINDACATI CRÌTICI CON MAMMI. Il sindacato dei gior
nalumi Fnsi, assieme a Cgil. Cisl e Uil e alle organizzazioni 
di categorìa dell'informazione e dello spettacolo, in un 
documento congiunto, esprimono preoccupazione «per 
il modo in cui il ministero delle Poste e delle telecomuni
cazioni sta procedendo nell'attuazione della legge sulla 
radiotelevisione». I sindacati inoltre criticano lo «schema 
di piano» di assegnazione delle frequenze che il ministro 
in questi giorni ha mandato alle Regioni, in quanto si trat
ta di un semplice elenco delle postazioni degli impianti 
trasmittenti, privo di qualsiasi criterio di pianificazione. 
«A lutt'oggi - si legge nel documento - si tratta dell'unico 
risultalo ufficiale dell'attività di pianificazione delle fre
quenze. Skimo ben lontani da un atto di elaborazione, 
tanto che non risulta alcuna indicazione circa i criteri 
tecnico-scientifici che si intendono adottare». 

BRUNETTA NOMINATO DIRETTORE DEL MYSFEST. 
La giunta comunale di Cattolica ha nominato Giampiero 
Brunetta nuovo direttore artistico del Mysfcst, il festival 
internazionale del giallo e del mistero, che quest'anno si 
svolgerà dal 29 giugno al 6 luglio. Brunetta, docente di 
storia e cntica del cinema all'Università di Padova, sarà 
affiancato da un comitato consultivo composto da Alber
to Abruzzese, Giorgio Celli, Maria Grazia Ciani. Antonio 
Costa, Antonio Faeti. Vincenzo Mollica. Jean Loup Pas-
sek. Nazareno Pisauri e Beniamino Placido. 

MUSICISTA SOVIETICO SCEGLIE L'AMERICA. Edvard 
Tchrvzhel, direttore associato dell'Orchestra sinfonica di 
stato sovietica, ha chiesto asilo politico agli Stati Uniti po
che ore prima del concerto al Kennedy Center di Wa
shington. Tchrvzhel, che era in tournée con l'orchestra 
da sei settimane, si è messo in contatto con i funzionari 
dell'ufficio immigrazione, citando la situazione del Paesi 
baltici come principale ragione della sua decisione. Il 
musicista sovietico rimarrà negli Usa con la moglie ed il 
figlio di quattro anni. 

a MITO NELLE SCENOGRAFIE BAROCCHE. Lo spazio 
del mito. L'immaginano mitologico nella scenografia ba
rocca è il tema della mostra che si aprirà il 9 marzo a Pa
dova, presso il Museo al Santo. L'iniziativa si avvale di 
150 preziosi documenti originali provenienti dal Museo 
teatrale della Scala: incisioni, acqueforti, disegni acque
rellati, che testimoniano i «magnifici progetti» dei più 
grandi scenografi del teatro barocco, da Parigi a Torelli, 

umacini. Mauro Bibiena. ai quali si deve la diffusione 
del «gusto italiano» nelle più importanti corti europee. La 
mostra è coordinata dal direttore del Museo alla Scala, 
Giampiero Tintori e curata dallo scenografo Sebastiano 
Romano, con la collaborazione dei Civici musei di Pado
va. Rimana aperta fino al 26 maggio. 

(Eleonora Martelli) 

Un libro 
GRATIS 
in edicola 
con Avvenimenti 

E COME POTEVAMO 
NOI CANTARE 
POETI 
CONTRO LA GUERRA 
DA OMERO A BOB DYLAN. 

l'Unità 
Domenica 
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